


Defranceschi Virginia, Pederiva Evelin, Menapace Roberta 

Osservazione:
Nei primi due video i bambini appartenenti alla scuola dell’infanzia e al primo anno di scuola primaria si muovevano con il ritmo del video non tenendo conto delle diverse proporzioni degli spazi. In più hanno la difficoltà di riconoscere le direzioni esatte; riconoscono che c’è un movimento diverso di direzione ma non sanno quale sia. 
A partire dal secondo anno di scuola primaria si percepisce un maggior orientamento spaziale, in quanto i bambini sono in grado di immedesimarsi nelle azioni degli altri e quindi riescono ad ampliare il loro punto di vista e quindi iniziano a capire cosa vede l’altro. Questo lo abbiamo percepito dal fatto che il bambino rispettava i tempi, comprendendo le proporzioni diverse rispetto al luogo reale e alla mappa disegnata. 
L’ultimo video, il cui protagonista era un bambino di 8 anni, è l’unico video dove il bambino riesce a fare il percorso correttamente 

Collegamenti:
· Piaget – esperimento delle 3 montagne. Il bambino vede solo quello che con i suoi occhi percepisce e non riesce ad immedesimarsi e capire la prospettiva dell’altro 
· Viver in prima persona le esperienze 
 



